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Il Club Alpino Italiano attraverso questa iniziativa intende promuovere una vasta 
campagna di sensibilizzazione ed informazione a livello nazionale sul tema della 
prevenzione degli infortuni in ambiente montano 

Il CAI con le sue 491 Sezioni presenti sull’intero territorio nazionale dotate di 
organi tecnici qualificati cui sono affidati dalla legge e dallo Statuto i compiti di 
formazione e prevenzione nella frequentazione della montagna, si propone come 
presidio permanente, attivo tutto l’arco dell’anno, a favore di una frequentazione 
della montagna in sicurezza. 
  
A livello nazionale il Club Alpino Italiano, attraverso i propri organismi preposti 
alla prevenzione ed in collaborazione tra loro, indica le caratteristiche del 
progetto e promuove la collaborazione con i vari Enti più significativi e sensibili 
che si occupano della sicurezza in ambiente montano per stabilire insieme le 
linee guida comuni da applicare ai progetti che si articolano a livello regionale, 
impegnando direttamente nella organizzazione e gestione delle iniziative i 
corrispondenti Organi Tecnici Periferici del CAI e le strutture decentrate delle 
organizzazioni e degli enti di carattere nazionale. 
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UTENZA A CUI CI SI RIVOLGE 

  
Il primo appuntamento ha ad oggetto la prevenzione del rischio valanghe e, 

più in generale, del rischio di frequentazione della montagna in ambiente 
innevato; lo scopo principale è quello di creare sensibilità, ovvero, accrescere 

la consapevolezza dei rischi e dei limiti personali. L’iniziativa si rivolge a tutti i 

frequentatori della montagna invernale, siano essi sci alpinisti, sciatori (in 
pista o fuoripista), escursionisti a piedi o con le racchette da 
neve, snowboarder, etc.  Si intende pertanto raggiungere un pubblico più 

vasto, esterno all’ambiente del CAI, che possiede poca o nessuna 
conoscenza in materia di rischio valanghe. In questo senso, i promotori si 

impegnano ad attivare tutti i canali e i mezzi a loro disposizione per colmare 
tale lacuna.  
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ZONE 
TERRITORIALI 

NR. 

INCIDENTI 

SCI 
ALPINISMO 

SCI FUORI 

PISTA 

SCI 

PISTA 

ALPINISTI ALTRO TRAVOLTI ILLESI FERITI MORTI 

Fonte AINEVA, 2010 
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I TEMPI E LE PROBABILITÀ DI SOPRAVVIVENZA, 
UNA VOLTA AVVENUTO IL SEPPELLIMENTO, 

CI INSEGNANO CHE OCCORRE SOPRATTUTTO EVITARLO ! 
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 Gli incontri convegno e le serate culturali si pongono l’obiettivo di informare il 

pubblico più ampio, sulle caratteristiche della montagna in ambiente innevato, sul 

rischio valanghe e sulla prevenzione. 

 Sarà distribuito il materiale informativo (1) e l’illustrazione delle tematiche verrà 

effettuata da persone esperte mediante l’utilizzo del PowerPoint (2). 

 Nel corso delle serate potranno anche essere distribuiti i bollettini nivo-meteo ed 

illustrata la corretta lettura ed interpretazione. 
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Nella gestione dei presidi informativi si organizzeranno dimostrazioni 
elementari almeno sui seguenti argomenti : 

• il principio di funzionamento dell’ARVA (trasmettitore e ricevitore ) 

• l’uso della sonda (su scarpone, zaino, sasso, ecc) 

• l’uso  pala (prove comparative di rimozione della neve con mani, sci ecc) 

• allestimento del cancelletto di controllo sul funzionamento degli ARVA. 

La organizzazione dei presidi e stands dovrà prevedere il concorso più ampio 
delle organizzazioni che gestiscono il progetto, mediante accordi a livello 
locale. (Scuole CAI, Guide Alpine, CNSAS, G. di F., C.F.S., CC, P.S.) 
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